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1. Come è ben noto, le GRUNDLAGEN DER GEOMETRIE di D. HILBERT sono un’opera di grande importanza
nella storia della Matematica e della cultura, anche se non sono mancate osservazioni critiche 3.

A. CONTE, scrivendo che esse “costituiscono un esempio insuperato di applicazione del metodo assiomatico e il
modello a cui, a partire dalla loro pubblicazione, tutti i matematici si sono sempre ispirati per il rigore e la semplicità
della loro impostazione” 4, ha sintetizzato l’aspetto matematico: comprendendo questo, è immediato passare a quello
generale.
2. Come pure è ben noto, la casa editrice B. G. TEUBNER ha pubblicato tredici edizioni delle Grundlagen der
Geometrie: sette durante la vita di D. HILBERT e sei successivamente, con revisioni e supplementi di P. BERNAYS.
3. È anche ben noto che, in lingua italiana, è utilizzabile (anche se, ormai, fuori commercio) la traduzione di
P. CANETTA della decima edizione (1968), pubblicata da Feltrinelli nel 1970 con l’introduzione all’edizione italiana di
C. F. MANARA. A questa traduzione fa riferimento lo scritto di A. CONTE citato nel § 1.
4. Anche in vista della utilizzazione scolastica dell’assiomatica di D. HILBERT prevista nel programma per il liceo
scientifico della circolare MPI n. 24 del 6 febbraio 1991, appare utile proporre dati e confronti sulle edizioni originali,
tenendo presenti gli studi di P. ROSSIER 5, soprattutto a proposito delle variazioni nei contenuti.
5. La disponibilità degli studi di P. ROSSIER mi ha indotto a limitarmi alla considerazioni dei dati contenuti nelle
pagine con numerazione romana e agli indici, che in alcune edizioni hanno numerazione araba (come risulta dalla
tavola 1), e al numero delle pagine (cfr. tavola 2b).
6. Le pagine dalle quali sono tratti i dati qui riportati sono raccolte in Fotocopie di pagine delle tredici edizioni
delle Grundlagen der Geometrie di D. Hilbert a cura di G. LUCCHINI e G. MORESCHI 6 7.
7. I dati sono suddivisi nelle seguenti tavole:
tavola 1 - dati sul contenuto delle pagine con numerazione romana e sulle altre pagine di frontespizio o di inizio di

indici
tavola 2a - dati dei frontespizi e collana delle edizioni XI-XIII
tavola 2b - altri dati dei frontespizi, numero delle pagine
tavola 3a - struttura del testo e variazioni dei titoli riportate negli indici
tavola 3b - confronto tra le numerazioni delle pagine di inizio negli indici
tavola 4 - dati sugli indici alfabetici
tavola 5 - traduzioni delle Grundlagen der Geometrie
tavola 6 - esistenza di variazioni nel testo, secondo P. Rossier
tavola 7 - termini degli indici alfabetici.
8. Le osservazioni importanti sui dati delle tavole sono le seguenti:
— La prima edizione è inserita nel volume Festschrift zur Feier der Enthüllung des Gauss-Weber-Denkmals in Göttingen

(cfr. tavola 2a).
— Nella tavola 2 non sono seguiti fedelmente gli a capo, le maiuscole e la punteggiatura.
— Ai dati della tavola 5 confermati o forniti dalla B. G. Teubner è stata aggiunta la traduzione 3 della decima edizione.
9. Sarò grato a chi vorrà segnalarmi errori o omissioni o farmi avere osservazioni o suggerimenti.

1 Grundlagen è femminile: non viene, quindi, rispettata la consuetudine di usare l’articolo maschile (legato alla abituale

traduzione fondamenti).
2 Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi di Milano.

Lavoro svolto nell’ambito dei contratti CNR La Matematica nella formazione integrale della persona e dei progetti 40% MURST

Ricerche di Matematica e di Informatica per la didattica.
3 Cfr., in particolare, Critica dei principi della matematica e questioni di logica di U. Cassina, Roma, Cremonese, 1961.
4 A. Conte, D. Hilbert - Fondamenti della geometria con i supplementi di P. Bernays, Notiziario della Unione Matematica

Italiana, Supplemento al n. 7, 1979.
5 P. Rossier, Les fondements de la géométrie - édition critique, Paris, Dunod, 1971.

Osservo che alcuni dati editiorali qui riportati differiscono da quelli forniti da P. Rossier.
6 Quaderno n. 1 del 1992 della Biblioteca “G. Ricci” del Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi di Milano.
7 Nel quaderno sono inseriti dati (parziali) sulla reperibilità in Dipartimenti di Matematica di università italiane e sono ricordate

le collaborazioni, per le quali si rinnova il ringraziamento.


